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Art. 1 – Descrizione 

1. Nell’espletamento delle procedure di affidamento di contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 

rilevanza comunitaria ivi compreso l’affidamento diretto, deve essere garantito, in aderenza al principio 

di rotazione degli affidamenti, il non consolidarsi di rapporti solo con alcune imprese, favorendo in 

funzione proconcorrenziale la distribuzione delle opportunità degli operatori economici di essere 

affidatari di un contratto pubblico. 

 

2. Il principio di rotazione comporta il divieto di affidamento o di aggiudicazione dell’appalto al contraente 

uscente nei casi in cui due consecutivi affidamenti abbiano ad oggetto una commessa rientrante nello 

stesso settore merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello stesso settore di 

servizi, fatto salvo quanto espressamente indicato nel Codice dei Contratti Pubblici e nel presente 

Regolamento.  

 

3. Il presente Regolamento disciplina i criteri per l’affidamento dei contratti per i quali è possibile procedere 

ai sensi dell’art. 50 del Codice dei Contratti Pubblici di cui al D.Lgs. 36/2023, con esclusione degli aspetti 

procedurali ed esecutivi già disciplinati dal Codice stesso, cui dinamicamente si rinvia. 

 

Art. 2 – Applicazione 

1. Il principio di rotazione degli affidamenti si applica con riferimento all’affidamento immediatamente 

precedente a quello di cui si tratti, quando ricorrono contemporaneamente tutte le seguenti condizioni: 

- gli affidamenti, hanno ad oggetto una commessa rientrante nello stesso settore merceologico, 

ovvero nella stessa categoria di opere, ovvero ancora nello stesso settore di servizi; 

- gli affidamenti rientrano all’interno della medesima fascia di valore economico; 

- l’Ente opera limitazioni al numero di operatori economici selezionati/invitati. 

 

2. Ai fini dell’individuazione della categoria merceologica cui afferisce l’appalto si fa riferimento ai CPV 
(vocabolario comune per gli appalti pubblici). Per i lavori si fa riferimento alle categorie previste dal 
sistema unico di qualificazione degli esecutori di lavori. In caso di appalti misti, ossia con più prestazioni 
eterogenee, si terrà in considerazione la categoria prevalente. 
 

 
Art. 3 – Aree merceologiche, fasce di importo degli appalti ai fini della rotazione e precisazioni 

 

1. Il presente regolamento stabilisce, ai fini della rotazione, le seguenti fasce di valore economico, 

determinate avendo a riguardo quantità, importi e tipologie degli affidamenti effettuati dall’Ente e per i 

lavori, tenendo altresì conto, delle classifiche previste dal sistema unico di qualificazione degli esecutori 

di lavori: 
 

Servizi e forniture: 

Fascia Importo 

SF1 Pari a € 5.000,00 fino a € 9.999,99 

SF2 Pari a € 10.000,00 fino a € 19.999,99 

SF3 Pari a € 20.000,00 fino a € 39.999,99 

SF4 Pari a € 40.000,00 fino a € 69.999,99 

SF5 Pari a € 70.000,00 fino a € 109.999,99 

SF6 Pari a € 110.000,00 fino a 139.999,99 

SF7 Pari a € 140.000,00 fino alle soglie comunitarie 

 
Lavori: 
 

Fascia Importo 

L1 Pari a € 5.000,00 fino a € 19.999,99 

L2 Pari a € 20.000,00 fino a € 39.999,99 

L3 Pari a € 40.000,00 fino a € 69.999,99 

L4 Pari a € 70.000,00 fino a € 109.999,99 

L5 Pari a € 110.000,00 fino a € 149.999,99 
 

a partire da euro 150.000,00 stante l’obbligo di qualificazione degli operatori economici tramite 
attestazione rilasciata dalle società SOA, le fasce di valore economico sono corrispondenti alle 
classifiche individuate dall’art. 2, comma 4, dell’allegato II.12 al D.Lgs. 36/2023, alle quali si rimanda. Il 
presente comma si intende automaticamente integrato, in virtù dell’esplicito rimando alla norma di legge, 
da ogni disposizione sopravvenuta di modifica delle classifiche ivi indicate. 
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2. Per i contratti affidati con le procedure di cui all’art. 50, comma 1, lettere c), d) ed e), le stazioni appaltanti 
non applicano il principio di rotazione laddove l’indagine di mercato, ove prevista, sia stata effettuata 
senza porre limiti al numero di operatori economici in possesso dei requisiti richiesti da invitare alla 
successiva procedura negoziata. 
 

3. L’individuazione degli operatori economici da invitare alla procedura d’appalto viene effettuata, in 
alternativa alla pubblicazione di apposito avviso di avvio dell’indagine di mercato, mediante invito rivolto 
sulla piattaforma della Centrale Regionale di Committenza (CRC) SardegnaCat agli operatori iscritti alla 
specifica categoria merceologica o in alternativa attingendo dall’Elenco regionale delle Imprese, ove 
istituito, in caso di lavori, e dall’Elenco regionale dei Professionisti, ove istituito, in caso di servizi di 
ingegneria e architettura. 

 
4. Il principio di rotazione deve tendenzialmente essere applicato dall’Ente in modo unitario, avendo cioè a 

riguardo gli affidamenti complessivamente attivati e da attivare nell’ambito dell’Ente stesso. 
 

5. In ogni caso, l’applicazione del principio di rotazione non deve essere aggirata, con riferimento agli 
affidamenti operati nell’ultimo anno solare, mediante ricorso a: 
a) arbitrari frazionamenti delle commesse o delle fasce; 
b) ingiustificate aggregazioni o strumentali determinazioni del calcolo del valore stimato dell’appalto; 
c) alternanza sequenziale di affidamenti diretti agli stessi operatori economici. 

 

Art. 4 – Deroghe 
 

1. L’affidamento al contraente uscente ha carattere eccezionale, dovendosi evitare il consolidamento di 
rendite di posizione in capo allo stesso e richiede un onere motivazionale più stringente. L’Ente motiva 
tale scelta in considerazione della particolare struttura del mercato e della riscontrata effettiva assenza 
di alternative nonché dal riscontro di accurata esecuzione del precedente contratto. 
 

2. Negli affidamenti di importo inferiore a 5.000 euro (o all’eventuale diverso importo che dovesse essere 
definito in sede di modifiche normative), è consentito tuttavia derogare all’applicazione del principio di 
rotazione. 

 
Art. 5 – Adeguamento dinamico e norme finali 

 
 

1. Il presente Regolamento non si applica ai contratti esclusi dall’ambito di applicazione del Codice, ai 
contratti attivi e ai contratti a titolo gratuito, oltre agli affidamenti in modalità in house providing. 
 

2. Le norme del presente Regolamento che recano riferimenti alle disposizioni del Codice, nonché ai 
provvedimenti attuativi dello stesso e ad altre disposizioni di legge inerenti agli appalti ed ai contratti 
pubblici, si considerano automaticamente adeguate alle eventuali disposizioni sopravvenienti, senza 
necessità di apposito recepimento. 
 

3. Qualora intervenissero modifiche all’apparato normativo di riferimento in contrasto con quanto stabilito 
dal presente regolamento, nelle more dell’adeguamento di quest’ultimo, troveranno applicazione le 
normative sovraordinate. 
 

4. Per quanto non previsto nel vigente Regolamento si fa integrale rinvio alla normativa di legge e 
regolamentare statale, nonché alla normativa regionale applicabile. 

 

Art. 6 – Entrata in vigore  
 
 

1. Il presente Regolamento, pubblicato sul sito del Comune di Carloforte www.comune.carloforte.su.it  alla 
sezione “Amministrazione Trasparente” entra in vigore dalla data di esecutività della deliberazione di 
C.C. di approvazione dello stesso. 
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